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Erbacce, rifiuti ingombranti, re-
sidui di materiali edili, qualche
siringausata. In un tratto anche
una carcassa di auto abbando-
nata chissà da quanto tempo. E
poi la cattiva fama di essere di-
ventati una piazza di spaccio e
luogo di prostituzione. Così ap-
paiono oggi i due galoppatoi di
viale Carlo di Borbone. Due via-
li alberati che dalla Rotonda di
San Nicola la Strada si estendo-
no sino alla Reggia vanvitellia-
na di Caserta. Due percorsi – pe-
raltro sottoposti a vincolo mo-
numentale - che, se curati e ben
tenuti, potrebbero rappresenta-
re per turisti e residenti, ciclisti
e pedoni, una comoda via di ac-
cesso al capoluogo.
La cura, la manutenzione e

soprattutto la sicurezza dei due
galoppatoi è ciò che invocano
da tempo le associazioni am-
bientaliste che ora hanno scrit-
to persino al prefetto Raffaele
Ruberto per ottenere un tavolo
di concertazione sul tema che
faccia registrare anche la pre-
senza della Soprintendenza e
dei sindaci di Caserta e San Ni-
colaLaStrada.
«È da tempo che denuncia-

mo lo stato di degrado in cui
versa questo Asse viario monu-
mentalema senza alcun riscon-
tro da parte delle istituzioni – si
legge nella lettera a firma di
Wwf, Lipu, Legambiente, Italia
Nostra, Cittadinanzattiva,
GreenCare Caserta, comitato
Città Viva, Spazio Donna, Cen-
tro sociale ex Canapificio, Arci
e Arcipelago – una delle ultime
segnalazioni, inviate diretta-
mente ai Carabinieri, ha riguar-
dato il taglio di cinque tigli nei
pressi dell’ultimo tratto, quello
più vicino alla stazione ferrovia-
ria. Le uniche attività poste in
essere dalle amministrazioni
su questi viali negli ultimi anni
hanno riguardato tuttavia
esclusivamente le potature sel-
vagge e l’abbattimento degli al-
beri. Due operazioni – a nostro
avviso – inutili, dannose e di-
spendiose per la comunità. Gli
alberi forestali, infatti, non an-
drebbero potati con interventi
radicali se non per comprovati

motivi di sicurezza, questi inve-
ce continuanoa soffrire a causa
delle ferite inferte dai numerosi
tagli mai curati. Gli oleandri,
inoltre, non riescono ad emette-
re mai i fiori perché potati con-
tinuamente, con interventi fuo-
ri stagione e scoordinati fra i Co-
muni confinanti e inoltre l’erba

alta, farcita di rifiuti, viene trita-
ta insiemeallo sfalcio.
Inoltre il Comune di San Ni-

cola e quello di Caserta effettua-
no tagli in tempi diversi, con il
risultato di siepi ed alberi con
aspetto disomogeneo sullo stes-
so viale. Insomma un quadro
sconfortante e poco dignitoso

per questo Asse storico che do-
vrebbe rappresentare il fiore
all’occhiello di Caserta ed il suo
biglietto da visita per il turista.
Non bisogna dimenticare infat-
ti che i galoppatoi sono stati in-
seriti sia nel Piano Paesistico
del 2000 chenel sitoUnesco».
Da qui la richiesta al prefetto

di istituire un tavolo che possa
finalmente accendere i rifletto-
ri su questi percorsi affinché
possano beneficiare di interven-
ti di conservazione così come
previsto dalle leggi vigenti per
le aree vincolate. Tra le propo-
ste anche quella di istituire un
parco pubblico, lungo i galoppa-
toi, fruibile dai cittadini in tota-
le sicurezza, che si congiunga
con l’area verde delle ‘Caserme-
tte’. Si tratta dell’ex Caserma
Brignole, di proprietà del Comu-
ne, anch’essa in stato di abban-
dono, che l’Ente vorrebbe affi-
dare a privati, pare, per la rea-
lizzazione di un centro sporti-
vo.
Questo spazio, che si estende

per oltre sei ettari, risulta inuti-
lizzato da oltre quindici anni. È
infatti un’ex area militare di-
smessa, ceduta dallo Stato al Co-
mune di Caserta nel 2017 per ef-
fetto del federalismo demania-
le, anch’essa inparte sottoposta
a vincolo ambientale e paesag-
gistico. L’auspicio delle associa-
zioni è che le ex Casermette pos-
sano essere recuperate e riqua-
lificate per ospitare attività di
accoglienza, iniziative ludiche,
spazi sociali, giardini pubblici e
anche unmuseo storico soprat-
tutto in considerazione della
sua vicinanza al complesso van-
vitelliano.
«In una città come la nostra –

spiegano gli ambientalisti – che
fa registrare una gran carenza
di aree verdi, questo patrimo-
nio immenso andrebbe imme-
diatamente recuperato emesso
a disposizione della collettività.
Pensiamoadunparcopubblico
che possa congiungersi con i ga-
loppatoi e con le due città di Ca-
serta e SanNicola la Strada».
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LA PANDEMIA

OrnellaMincione

Da oggi chi non ha il Green Pass
non potrà usufruire di moltepli-
ci servizi, nè accedere a struttu-
re che appellandosi al decreto
del presidente del Consiglio dei
Ministri richiederanno all’in-
gresso il pass sanitario. L’Asl di
Caserta nelle ultime settimane
ha fatto in modo che chiunque
potesse ottenere il certificato, ri-
lasciato anche soltanto con una
dose di vaccino. Detto ciò, alme-
no per ora gli hub che accoglie-
ranno gli utenti non prenotati
restano operativi. Ciò vuol dire
che, anche chi fino a ora non si è
prodigato per ottenere il green
pass, può ancora farlo, recando-
si alla caserma Ferrari Orsi,
all’hub nel centro commerciale
Campania o negli altri allestiti
nei presidi ospedalieri del terri-
torio. Gli orari sono tutti descrit-
ti nella home page dell’Asl caser-
tana.
Dai dati trasmessi dalMiniste-

ro della Salute, però, si leggono
di nuovi 70 casi nella provincia

di Terra di Lavoro. Un numero
altissimo rispetto alle ultime set-
timane e che fa molto riflettere
rispetto l’opportunità dell’obbli-
gatorietà del Green Pass. Già da
tre giorni, diversi e più noti loca-
li dellamovida casertana stanno
pubblicando locandine pubblici-
tarie di serate-eventi in cui com-
pare la scritta ‘Green Pass Only’,
quasi fosse il nuovo dress code
allamoda.
Effettivamente però con l’au-

mento dei nuovi casi è più che
necessario pretendere dai clien-
ti tutele per sè e per gli altri. Le
feste sono state quelle occasioni
da cui sono sorti i cluster più im-
portanti, che l’Asl ha dovuto ge-
stire con tempestività attraverso
la ricostruzione dei contatti di-
retti. È chiaro che a questo pun-
to dell’estate preoccupa non po-
co la platea dei cittadini più gio-
vani, i quali viaggiando e parteci-
pando amomenti di aggregazio-
ne potrebbero contrarre il virus
e contagiare a loro volta. Intanto
le vaccinazioni proseguono. Fi-
no alle 18.26 di ieri sono state
608.494nloeprimedosi erogate,
di cui 527.477 i richiami.
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Uninterventochirurgico
complessodiviso indue
momentiè statoeseguitoal
Sant’Annasuuna30enne
affettada tumoredelmidollo
spinalea sviluppoanchenel
torace.Un intervento
all’avanguardiachegraziealla
collaborazionenel settore
dellaChirurgiaToracica tra il
presidiocasertanoe l’azienda
ospedalieranapoletanadei

Colli. «Siamo intervenuti su
unapatologia infrequente -ha
spiegato ilDirettoredell’Unità
operativacomplessadi
NeurochirurgiaPasqualino
DeMarinis - e l’abbiamo
aggredita facendosusseguire,
nella stessasedutaoperatoria,
l’interventoneurochirurgico
primaequellochirurgico
dopo,entrambiaffrontati con
tecnichemininvasive».

Due operazioni in una, la paziente sta bene

L’innovazione in sanità

I GALOPPATOI

FURONO INSERITI

NEL PIANO UNESCO

PER IL PAESAGGIO

NEL 2000: DA ALLORA

RARI INTERVENTI

Sul vialone vige il vincolo monumentale
ma la manutenzione da anni è inesistente

Le associazioni ambientaliste scrivono
al prefetto: «Alberi abbattuti o rovinati»

Vaccinazioni avanti a ciclo continuo
Ai ritardatari porte aperte negli hub

Nel viale di re Carlo
galoppano i rifiuti
e regnano i pusher

Il nastro verde nel degrado

Scena dal vialone, viale Carlo di Borbone, detto anche galoppatoio per i due lati
che corrono tra due filari di alberi
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